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alia liî ea Cotaa>i<;ifi nnorolosi, fiograsiamenta Cont ì>0 ia linoa 

SI. C O W S J ^ ^ E : 
il pindif!n<50 «lellu Gi l tà o P r o v i n c i a 

\ il U O N A M E N T 0 
rtrt i A6( (Jiiii 6 i6'>? « .-*J rf'i emhrc 1893 

Li HE 16 
Piibblicit 'à in IV p a g i n a 

MASSIMO nuOK PRl!.££0 
CENTESIMI! J5 l ' E R P A l l O T A 

ALLA K I C E R C A DI UN VOTO 

, Abili mio per ilispauxi ili Roma, 5 
('Sj TI Min i - l e i o ce rca un voto prima 

dolio v.iccinza \ a ' d l i z i e Si fcome la 

Oppoi i / ione non i>i p i e s t a i a A forigliene 

dar uno pei l ' inrerpel lanza gener ica sul 

l ' i n g e r e n t i «""^'fruativa nelle eleeioni, 

s a i a pr b ib i l e i^iie il Miiiibtoio t rovi 

la OGcasione del bi lancio delle finanze, 

che poi ta seco i oatenaooi degli zuo-

oberi e dei tubacch i 

E T o o c i s i o n i ' ba ia scelta abilment< 

perche tu t t i quel l i che vogl iono U 

ro s l aa r a / i a u delle finanze non neghe -

r inno il lo to voto a p rovved imen t i di 

ootesita m J o l e . 

11 voto e v e r r e b b e t r a il 10 ed il 15 

« » 
Hi iO - v o c i 

DI «IMPASTO MINISTERIALE 

g-iornalistica del « T O R N L O » , il qua ) , J 

d vi^nìito da l e i i i l l a p p i e s e n t a n t o d d 

par t i to democra t ico , ha afl 'ermatu ohe 

81 vuole iiu Governo non di u m 

<i niapfi^ioranza r^uahiagi, nia di lui 

partito » 

Le voci di un j impabtu muubter ia le 

sono p r e m a t u r e , pe r q u i n t o io stesso 

vi alibi i a c c e n n a l o i movdnl i <h( 

spingerLbhfcro q u ' i L h e g ruppo della 

magg ioranza a pre>,ipitate una orisi , 

— ma per q u a n t a pobsa essere la 

resistenza del l 'onor Gioli t t i , e l 'opera 

paciflcdtrica di qua lche suo amico si 

sen t i rà pres to 1' aziono ofìioace dei 

g i u p p i organic i della maggioranza . 

P o i o h è è spec ia lmente notevole, nella 

si tuazione a t t u a l e , che la magg ioranza 

non è t u t t a o rgan ica ,• m a cont iene 

due gruppi organic i : quello degli Za-

nardel l iani , e que l lo , meno numeroso , 

'dei radicali legal i ta r i . 

U n s in tomo dell ' azione di ques t i 

g ruppi si ha p u r e nel la t rasformazione 

LE CORRUZIONI ELETTORALI 
(D'iW'Opimmie) 

r un elido continuo, incensante, msi'stoute 
quello intorno alle collusioni elottot ili, elio 
si accoppia Ill'alt'o sulle inconsuete mgeipiize 
del Koveino nel'o eie/ioni Sono i due Riaiidi 
guai le due magRioti uifeimit\ delli nostia 
vita politica m questi ultimi mesi e % anno cu-
•ati dawi io con iimedi eroici Bisogna essere 
inesonbili nel denunziali e noli'inspfuirli 

Collo scuitmio di lista ne uva dijlìclle oor-
lompeio un collegio in anipm pi opoi rioni II 
tonitoiio elettoialo era tioppo vasto Nel pe-
iiodo del sufTia '̂io iistietto <!li elettori co-
•loimiti e intellifienti orano meno drposti a 
lasciaisi coirompeie, e •sotto la loro influen.!a 
SI trasmise lep-olii mente il governo dalla De­
stra alla Sinistia IMa il collegio uninominile 
col sufliagio quasi unneisile in otlei to ai 
candidati iicclii per censo, o elle adopeiano 
Il denaio altrui, il modo di dominale e di 
Mncere 

Senza che l ' au tomi giudiziaria ti orasse il 
modo 0 I' agio di procedoie, sono notissimi 
in più luoglii fatti di laida e sfacciata coiiu-
?ione 

Gli osti e I liattori messi a disposizione de­
gli elettoli per [ira sdttimano, il denaro di­
stribuito a larghe mani coi metodi'più inge­
gnosi. Si dava la metà di un biglietto di 
bmci, r 01 elogio senza macchina , a ele/iono 
finita SI u)mpl6ta%a il piccolo dono eà a prova 
fattasi restituiva li cai la oseiuf aite con l'iro-
pi"siono del nomo d i candidilo, documonlo 
Jf-1 \oto venduto 

&i facevano scommesse fi a il candidato e 
gli elettori influenti, i quali venivano mtaios-
sati a vmceilo guadagnando es&i grosse'poste 
6 ppidendone di minime 

In alcuni collegi si ubbiiacavano i fautori 
del candidato avveisario, rendendoli incapaci 
di votare Insomma, è stati una guena oscena 
che non dovrebbe iiinanere impunita, impe­
rocché 1' esèmpio del male è èontagioso e di­
venta un gravissimo pericolo pel futuro. 

in alcuni collegi gli elettori, non vedendo 
alcun compenso, invidiosi del fumo delle dapi 
imbandite del collegio vicino, per protesta 
contro la severità del candidato si astennero 
dal votare ! 

Ormai per la cosciènza di certi elettori ÌB-
differeiiti e ignari di ogni cosa, i candidati 
onesti paiono avari o la loro Illibatezza depone 
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BOBEBTO GLASCO 

a loro danno a tal siamo giunti i Né valgorto 
nò valsero nel ca^o dcillo attuili clezio)ii, con­
ilo questo tori enti di coiruzione, i consigli 
da pioprietaii piobi vo|ti ai loro coloni, i 
qmli assolutamente chiusi a ogni inlluonzi 
politica, assolutamcrte ignoranti di ottoi ra-
eiono di piefeien/i dei voto, in oiu luoghi 
hinno potuto ciedeie simpati i voiso di loro 
la sola voce del sensale politico, che ofliivi 
dmaio e cibi luafRiti da copiose libazioni 

Quii pencolo piopaii alla libeita questi 
condizione di coso, «o ne aocoigeii i' itilm 
ippena il pirtito elencalo delibeieii di scen­
dale in massa al conquisto dei seggi piditiu e 
appena, come già succedi in Hiolte pai ti del­
l'Alta it dia, li pai lito sooialist i, quello ohe 
natie il tiiste ideile l'eli i lotta di classe, ah-
hu gittite le sue ioli pel pisene io animo 
dei poveri ribelli ISIa intinto latitista e imi-
lia 1 animo iiosti i questo spetticelo ih coiui-
/loiii, dovute quasi sempie ad ambizioni bisse 
id appetiti di guad igu' sperati dalla deputa­
zione 0 ad altri desideri ignobili 

L'Italia paiova pula sinoi i di questi leb 
bia largamente distesi oggidì sul suo coi pò 
elettorale, e bisogna ri-olutunente pensalo «I 
modo di puigaria 

Fia govemo e pii\ ati si affei in i che m quer 
ste ultime elezioni non siono stati spesi men^ 
di 7 in « milioni I 

Il lunedio, so non c'inganniamo, immwliilo, 
poiché il lontano, quello della educazione d I 
popolo, è tanto sicuio quanto lento, e néile 
mani della Giunta delle elezioni e della Ca­
mera 

Dove è traccia evidente di coriuzione biso-
gneiebbe annullalo senza pietà e senzi riguiido 
di parti politiche la elezione, inviando gli atti 
al piocnratoii del Re 

Nessun partito dovrebbe badire so si inde­
bolisca con queste espuhioni, ogni paltito in­
debolendosi nella putì odine delle coriuzioni 
eiettoi ili 0 rinfoi/andosi e iitonipialidosi nella 
punta delle suo ongmi 

Î  ilei lesto, poiché le (Oiiuzoni non lap-
pusentaeo il tiisle pnviìib'io dell'u io o del 
1 altio lato della Carnei i,i la Giunta dello ale 
ZIO 11, che dovi obi e m questo caso asci iv ersi 
una specie di aita missione, potrebbo aver cui a 
che giuugesseio alla Oameta, nello stesso tem­
po, pioposte di annullamento per corruzioni 
Cile SI riferissoio a deputati di paile opposta, 
por tal modo olfrendo occisione alia Carnei a 
di diohiaiate tatti uguali dinanzi al biasimo 
inflitto alla venalità elettorale. 

È per tal modo che i Parlamenti compiono 
il loro uflicio educatore; è per tal modo sol­
tanto che esercitano un'anione ' preveatiVa e 
salutare pel futuro, poiché i'anhullaniento per 
titolo di corruzione gitta un'ombra sinistra di 
collegio contaminato, vi suscita le sane rea­
zioni, eccita la coscienze né vendute, uè veu-
liibiii alle sante ribellioni, e coll'esempiodeue 
pene, polcliè i tribunali dovrebbero essere dav-

vert inesoi ibili, mette di fronte al desidei io 
dogli illeciti ftuadigm h paura ei^mvaleuto di I 
carcoie, poiché si tiatta di ibb'etto cose, di 
Sua parie la Vofndfta dd voto, dill 'altri il pe­
ncolo a cui SI ospore chi lo compia e chi lo 
Vende 

Ola chi vende il voto o ihi lo compia sa-
lebberè anche capaci di l endno la paini se 
no trovasseio uh 'actiuiienti, od e peicié che 
il pencolo di questi laidi memt i deiiva. silo 
più m alto 0 attesta pei I [lalii il pimcipio 
di tin 'periodo ciitno, del quale non è ditìcile 
pievtìdeio la tnstò flho Si badi hfne che noi 
non vogliamo esageiare e non ispinanio a 
mutii una socioli di elettoli, un collegio po­
litico, lu una confi itu'niti di suiti, animiti 
dal solo pciiisieio della giandezza della palili 
0 della fede al loto pirlito 

Nella lotta politici, il desideno di vmceie 
fi paiei leotf anche le anni meno n ibili, il 
lino giustifica 1 mezzi eil é diflllilo u t u i n 
dallo eiezioni veiaitlenlenettr ecinlido'lomani 

v̂ViflnO anche nelle lotte letlot Ui quisi sem-
pip CIÒ (he li pui gì in Comico dell'antichità 
soleva due delli piitocipaziono dei bn'banli 
alla COSI pubblica, cioè che no.i si goveinn 
pei essi, ma che è quasi iinpessibili yo\r in i ie 
senza di essi 

Sono riro le elezioni m cui tutto sia stato 
puN) 0 alto, ma v'e un limite anche nella tol­
ti ruizi, come nelie monete caluiti, e quosl,> 
limile fu, per confessione della cosi lenzi pub 
blica, di gnu lunga olliepirtito lidio liltimi 
elezioni e saiibbe un atto di filso piti lotlisino 
il luc i lo col silenzio coll'indulganzi questi 
grivi morbi elelfoiài divoinbbeio in-.inibiii 

Sappi imo anche obe alcuni consigliano di 
clliudei gli occhi pei la diftiooltà di scovi tre 
e di punii e i ven colpevoli, poiché la le*ge 
mina ciahdo i coiruttóii nello stesso tempo li 
invol.;fl nella nieiesimi compliciti di silenzio 

n qui davvero Conveiebbo esaminare 1 up-
Iioitiinlla'di rivedei la legge, la quile d ivn bbe 
colpo e 1 conutton seiizi cui niu vi uebbeio 
'Oli Itti, a .ilmeno sKuliio u innocutti di i 
coipitti quando Icsi^io assaliti d vi smii io de-
sideno del pentimento A o^hi m lo ' i difli 
e dia di scovine i lai doviebbe ossele ani la 
gione di più per annullale inesoiabilni'nte le 
elozioui micchiate da venalità, laOameia|col 
suo giudizio politico non avendo bisogno delle 
si^uisitezze di provo occoirenti ai tribunali 

Noi vorremmo che questo nestio paiole (os­
selo un lievito di buoni piopiisiti comuni senza 
distinzioni di parti, poiché la purità delle ori­
gini allo quali la Camera "attinge ia sua vita 
devednteressore tutti'quànti. 

E facciamo appello segnatamente ai depu­
tati non ricchi, che sono il numero maggióre; 
essi devono essere sbigottiti dallo spettacolo 
delle elezioni di questa volta, che, senza e-
sbmpi salutari,'ne preparano di ben più Cor­
rotte per l'avvenire. Ciò che succederebbe e 
succederà, è chiaro; ad'infuori dei partiti e-
sirenii, che operano per impulso di passioni. 

le qnili sostituiscono il dentro, non vi sai,, 
pin posto eh poi ricchi o pei i i.idtdati del go-
viino disposto 1 spendeie I iigamento a lavoia 
do' SUOI amici li agli onesti, ig i illiluti, agii 
ntdleiauti dei In si m moggi e dello i l u it-
rotle non limaira che il t iai ' i da paito, me­
ditando nel loro offeso paliiottismo h stoiicho 
p li ole di Guigurli inbun lenaìpnt il ina­
line pen/i'iam, i>? oniiloiein ?mniii'iil 

(lii/C'i l'FURARA, 4 diceinbio 
L teiminata adesso 1 autopsia delle infelici 

donne vitbme della inaudita malvagità dello 
Schonmann e ne bono limaste impiesbieni 
lisbimo Sul solo coi pò della domestica Mdiia 
Pieviati venneio constatate ben V) fonte 
d'ai ma aa taglio, alcune delle quah giavis-
bime bulla contebsi Meilani poi sono innu­
merevoli, la tebta, il collo, il petto è lette-
ralmerite cuvellato di ieiite piofonde e tei-
iibili 

Sembia impossibile che un uomo abbia 
potuto spiegare tanta tffeii ate^za, notando che 
lo Schonmann e piccolo, esile, malaticcio e 
perfino zoppo per eccessiva deviazione latc-
lale della gamba e piede destro 

Ilo pallate con un caiceueie e mi iifeii 
che quello sciagurato continua ancoia la com-
modiA della patita aggicssione e si mei nw/^ 
ii'ì I di e'i^ei ti attenuto in ai resto essendo 

Si era ammogliato poco tempo fa ad una 
onesta fanciulla, certa Ci istofori, latta in bieve 
vittima di cllese e pei cosse e puie da tale 
unione naciiue un bambinello non ancoia 
battezzato ma losaià a gionii CCJI mcnhe 
tutta la Soci là umana malediià il padio, il 
iito dell acqua del Cuoidano imploiera pietà 
pel miscio fanciullo irnccentc' 

ROMANZO INEbi tO 

J A K U O (G. P I C C I N I ) 

Egli era sempre debole , pallido per le 
sue lunghe malattìe, un po' vacillanto ; aveal 
un che di spatti-aie nella" sua hiagi'a, alta per-! 
sona. IVIa sorrideva, s'inchinava, erajieto del, 
buon liubcésso'e li'esi'dero.so"^! veKir" ingrazia 
a quei' popolo sì fibre. 
: Stava,, dunque, per entrare nel tempio; 
quando, ad nn tratto la giovane Kamad-Tha, 
ch'era sacerdotessa, tratto tuori rapidamente 
ìin ferro lucente, che teiìoa fra i capelli, io' 
immergeva ùol 'petto del capitano, con" mano 
sì sicura e si robusta, che egli, Colpito nel 
cuore,, (ladeva all'Istante, o spirava senza dir 
verbo. 

Subito si alKÒ 'iSn'grdn 'clamore; ia morte 
di lui fu il segno' delia strage; i selvaggi si 
gettarono, sligr inglesi ; non liiio'^ho'è'à'mpò ; e 
di notte'portarono sul confine ingldso la .spo­
glia c|o|| capitan» per, dare ad intendere come 
«ssì intendevano .la sottomissione, o che la 

guerra era incominciata. 
La sacerdotessa Itamad-Tha ora ben lungi 

dai sospettare che ciò che essa faceva, come 
cosa accetta al suo Dìo, dovea esser tanto 
accetta a una creatura umana: a Leena. 

Qiiahto Leena, avrebbe desiderato conoscere 
la bella Raroad-Tha, di cui tutti i giornali 
dettero a lungo i ritratti, lo più ragguagliate 
notizie. 

Ella ste.ssa teneva uns di quei ritratti, na-
-scosto, accanto a'quello del capitano tilichìells. 

XXIII 

Corsero vari mesi. ! 
Leena riceveva sempre molte visite; dava: 

sempre i suoi soliti • pranzi; le claniorósesuoi 
faste furon sospesa. j 

:Ma a pozo a poco, cominciò di nuovo a' rì-i 
covere; da dieci, a venti, a trenta persóne:! 
la. solitudine le era inoomtiortabile;" il médiooj 
nn^medlco ohe ordinava sempre alle sue cliènti 
quello che sapeva esse desideravano fòsso lóro 
prescritto — è il s»lo,. modo di 'cu'ra che''gióvi 
— avovs: sentenziato che olla non' poteva, sen­
za grave suo danno,;conaur vita tròppo" H-
tirata. , , " , i 

Già essa, era inclinata alla "toalliiijbnia: 'il 
dolore, da lei soiftrtq, • iier la morto"del'inìi-
ritp, era sì intonso, che, se ella fo^so "sfata 
lasciata a sé stessa, sa non "avesse avuto''at­
torno di continuo persona chela oonfortas-
'sero, e, sviassero,'certi suoi tristi pensieri, a-

vrebo finito" prèsto con una inalattia di lan­
guóre. 

Tutti la vedevano molto prosperosa; ma, 
più che all'evidenza, molti credono ai "medi­
ci. E questo, per i modici è un bene. 

Però i suoi ricevimenti serbavano un' im­
pronta di rigidità; una forma dicevole alla 
sua condizione di vedova per la quale non è 
ancor giunto il tempo di consolarsi, poiché 
V 'è un tempo a ciò prescritto. 

Xlua vedova deve esser aniittissima per, d o | 
dici mesi, almeno in apparenza. : 

Il capitano, col suo testamento , avea ah-j 
broviato il tempo: nia Leona volea. sempre 
Koonrla, contemparar due 'cose ; il rispetto 
lille leggi:sociali e l'avidità eh' ella avea dì: 
gioire. 

Quando era soila pensava sempre: — Che 
avrebbe detto il principe sapendola libera? 

Una sera, mentre il duca era da lei, ed 
ella avea fatto cadere' destraraonta il discorso 
sul principe e su.Olimpia, gli domandò di re­
pente: 

— Non mandate maigibrnali a vostrO'ge­
nero?... 

In questi duo giornali - e indicava un gior­
nale francese e uno inglese — ci sono notizie 
molto curiose. Volete spedii'glìolì? 

-—,:Volentieri —olisse" il duca. 
E Leona stessa li piegò, li involse in "una 

striscia di carta: 
In tutt'e due i •.•.iorni. i v'orano" lunghi'ar­

ticoli sulla merlo del . apitiinB'Siiehiells:' cro­
nache, di una. certa attrattiva, .sulla :betìa 
Raniad-Tlia, che, si diceva ormai'adorata da 

ique' popoli come una divinità liberatrice; in' 

L ' a iTcs lo tii u n d i s e r t o r e 

Nana la Piopiniia ili Conni di icn 
t stito airesti to un gioì mot'o mila-

'jCsc ti quale avi va tiovato ^ Como - o 
credevi di avei trovato — il suo nido di 
fi bt-ita 

C pare propiio che stesse foimandaselo 
il suo nido, giacché annoreggiava con urta 
lagazza belloccia anziché ne 

Ma un hiflessib le tiranno, setto le u-nane 
spoglie di un agente di questuia, venne a 
turbare il sogno di tanta felicita. 
"La vigilanza mancata al confine quando 

l'innamorato diserta idall'eserciio, non ven­
ne a mancare a ,Como, dove il C. ' B; (tali 
le iniziali dell'arrestato) credeva di realiz­
zare tutti i suoi progetti sfuggendo alle 
"acute zannedélia questura. 

Ora trovasi alle n;slfe carceri e passerà 
quanto prima al Cellulare di Milano dove 
sconterà, un anno di prigionia a cui tu con­
dannato da quel-jTribunale militare. » ,1 

uno de' giornali v'era il ritratto di Ramad-
Tha, che teneva aita in una mano una tosta 
d'uomo, 0 nell'altra aveva un arme; ma non 
rappresentavano questi ritratti la vera Ra-i 
iiiiid, 'era ' piuttòsto copie, e alcune proprio 
autentiche, delie tante Giuditte e Oloferne 
che'sorio nelle gallerie d'Europa, opere d'ar­
tisti insigni. 

Leoria disse al duca che avrebbe ella stessa 
fatto impostare i giornali, dopo che il duca 
ebbe scritto l'indirizzo. 

I giernali arrivarono al Cairo: ma nessuno 
li guardò. 1 

II principe era tutto inebriato nel suo amo-, 
re per Oliinpia: la condotta di lèi,'sì'risérba-: 
ta, la sua dolcezza" e, a un teiripo, la sua fers 
mèzza di caràttere, (esaltavano ogni giorno 
più il principe : uomo avventurato, egli era 
nell'età,'nelle condizioni d' animo in cui una 
piira" passioilo può far sentire tutto il suo' fa­
scino, tutte le'suo trepìdanze, le sue pèrples-, 
sita ammalila ti. 
' StSvàho lier lasciar il ' Cairo e recarsi a 

Madera. 
' Un viaggio di mare era consigiia'to' a "Olim­

pia," che," sébbeiie'nonahcora'del' tutto "rista-" 
bilita, sebbene' 'd6stasèe"5èìhpfe molti timori,' 
SI'sentiva''feai "più'vigorósa e, cóme'dolina, 
'à'éìjuìstàvà éempre nuoVè éoduzioiii. 
"•'Nelià'Jlitóìbne'del principe ivi èra qualche 
Chèa di' Wrhtnente tiatètì'co ; egli àniava" lipa' 
donna, che era sua moghe, e ohe con lui vo-
lèa ciiinjib'rtarsi coma 'Una sotóllà, 'òhe come 
una sorella egli dovoa rispettare per non ir-
rtta"rla,''e'oi»ni irritaziofie lo" sà'i-oBBe"stala ri-
sohiosa.-'amava ilna''dòtiiia, 'èhe'gli si negava 

e olle egli-poteva-uocidere,'da un istante al­
l'altro, con l'imporle i suoi desideri. 

Poteva con' la: atessa violenza "del î uo' amo­
re perdere i'ail'etto che glielo ispirava. Non 
basta; malgrado ' tutte " le sue delicatezze, le 
sue cure, Olimpia poteva essergli inopinata­
mente rapita dalla orudel malattia, dì cui,non 
era ancor liberata. 

Per nessun innamorato era stata più conti­
nua e più (terribile l'alternativa di amare, di 
temere e desiderare. Egli avea doppio il sup­
plizio dì Tàntalo. 

E, se G yeYQ che la contrarietà acuisce la 
passione, centuplica in chi ama lo slanciò di 
tutte te migliori facoltà vèrso l'oggetto ama­
to; e centuplica di" esso alla l'aiitasia, raifuo-
cata, il vlilóre, ii'immagina ,di leggieri quanto 
il principe amava. 

Il duca ogni giorno tornava a veder Leo­
na; e sempre il più po.ssibil6 in segreto. Essa 
lo tormentava; sfogava in lui la sua vendetta; 
non' potendo Colpir la figliuola, si coiiipìaceva 
nel torturar il padre. , 

Fisicamente, il duca era sempre florido; iri-
grassava;'!la sua'fisonotìiiabra rubicónda, ma 
"il" feuo cbrvsHo, già" sì scarso, deperiva, depe­
riva oghi"gli)rilò. 

Leena non si riguardava più di lui inaloun 
Biodo;' lo riceveva-'al mattino liella sua ca­
mera,! prhha di alzarsi;! la sera, quiiudo èra 
stanca delle sue ciancio, si coricava ai cospet­
to-di-lui-senza ritegno iCOnie"se "fòsse ''stato 
imi-raiioiuUo. ", 

{CiyntiiiiuaJ 



GIORNO PER GIORNO 
Nelio settimana, è forse oggi o domani, 

sa le carte non fallano, il Ministero e la 
maggioranza, che lo sostiene, si metteranno 
d'accordo per rimandare a dopo le vacanze 
natalizie qualunque altra questione, occu­
pandosi subito dei bilanci ad uno ad uno, 
e quindi della questiona generale della 
finanza. 

Sui primi alcune relazioni furono già 
presentate, altre stanno per esserlo: dun­
que non e' è lenapo da perdere, se t\on si 
vuole trovarsi fra brevi giorni nella neces­
sita di un nuovo esercizio provvisorio. Que­
sto .SI sarebbe un vero scandalo, come di­
cono i farisei del gabinetto; altro che lo 
scandalo del Senato. 

» * 
Accordare un nuovo esercizio provviso­

rio, nello stato della Camera attuale, ad 
un Gabinetto che ottenne per sorpresa 
quello di sei mesi da una Camera, che si 
sapeva doversi sciogliere fra giorni, sa­
rebbe una cslpa imperdonabile. 

» * 
La discussione dei bilanci darà luogo, 

non v'ha dubbio a qualche vivo incidente, 
ma è molto probabile che la grossa batta­
glia s'impegni sulla condizione generale 
della finanza. 

In questo caso l'opposizione muoverà cer­
tamente al gabinetto aspra guerra, e, date 
le condizioni parlamentari, si può scom­
mettere cento contro uno che resterà bat­
t u t a ; ma non importa. 

Essa non brucierà la sua ultima cartuc­
cia, e ciò che non si vedrà in dicembre si 
potrà vedere benissimo a marzo. 

È certo che la maggioranza ministeriale 
troppo corpulenta e inquinata dalle sue ori-
gini, si va d'ora in ora disgregando, come 
appare da segni non dubbi, per dar luogo 
ad una ad una distinzione più logica, ed 
anche più decente di parti. Lo vedremo. 

Pochi hanno dato importanza, e più po­
chi hanno creduto alle notizie divulgate da 
UngìOrnaledifrescadatacirca il progetto di 
una nuova alleanza di famiglia fra le due 
Case regnanti d'Italia e d'Austria per vie 
di matrimonio del Principe Ereditario con 
una figlia dell'Arciduca Carlo. 

Se n' ò parlato anche tempo addietro, 
ma pare che fosse un semplice progetto 
balenato nella mente di qualche diplohna-
tico troppo zelante; quindi la cosa fu messa 
presto in tacere ; appare ora tanto meno 
credibile per i ricami, sotto forma di patti, 
ohe sarebbero troppo grassi per potersene 
lusingare. 

Ieri, parlando degli avvenimenti di Fran­
cia, facevamo notare che si presentano 
sotto un aspetto piuttòsto fosco, e che se 
a Brisson non è riuscito di ricomporre il 
nuovo Ministero, le stesse di:gìcollà sareb­
bero state incontrate dal Perier. 

Gli odierni telegrammi confermano le 
nostre previsioni, e lettere private lasciano 
prevedere che anche il Perier sarà costretto 
a decimare il mandato. 

Dispacci Teleî pafici 
{AGENZIA STEFANI} 

PARIGI, 4. — Si ha da Poftoriovo che la 
città e il litorale si sono sottomessi. Widay fu; 
occupata da Ieri dalla guaraigione francese, 
Altre città del litorale si oocuperauiio domani. 

— Anche il Casimiro Porier non è riuscito 
à comporre il gabinetto. 

LIEGI, 4. — Una cartuccia di dinamite, po­
sta contro ruffleio dello stabilimento Oockerill, 
esplose oggi, produoendo guasti considerevoli. 

Vn impiegato è leggermente ferito. 
La giustizia procede. 
PIETROBURGO, 4. — li Consiglio di guerra 

condiuinù per partecipazione a rivolta in causa 
del cholera a Saratow 2J iuiiividui alla pena 
di morte mediante impiccagione, 38 ai lavori 
forzati e 18 alla prigione; 75 furono assolti. 

NUOVA ORLEANS, 4. - Sembra certo che 
,i parenti degli italiani a New Orloatis che in­
tentarono il processo contro le autorità civili 
saranno citati al tribunale superiore degli Stati 
Uniti a Washington ondo decidessero la que-
stìime di giurisdizione. 

Le autorità civili dichiararono ohe la mag­
gior parte del linciati erano cittadini dello 
Stato della Luigiana, sicché il processo deve 
giudicarsi al Tribunale di quello Stato. 

I parenti delle vittime sostengono invece 
cba i linciati non erano cittadini dulia Lui-
giaiui e chiedono il processo facciasi dal tri­
bunale federale. 

ABBONAMKNTO al nostro Giornale d a 1. 
D i c e m b r e 1 8 9 2 a 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 3 

UlilItJiWSiiW 
(Dall' Opinione) ' 

« EGREGIO DIRHTTOREI 

« Il voto del Senato per l'invalidazione 
della Domina di un neo-senatore ha provocato 
una vera tempesta nella colonne di parecchi 
giornali : e vedo con sorpresa professate certe 
teorie costituziomÙ!, che haano, a dir pòco, 
ilmerito della novità. 

« Cosi si afferma che il Senato non aveva 
diritto di respingere dal suo seno un senatore, 
il qaalo possedeva i tìtoli legali voluti dallo 
Statuto. 

« Si protesta contro la violazione delle pre-
rogutive della Corona. 

« Ora, a me pare ohe, con queste afferma­
zioni, si dimostra chiaramente di non avere 
letto né lo Statato, né 11 regolamento dei 
Senato : e mi è facile diuiostrario. 

« 1 . Per l'articolo 60 dello Statuto, ognuna 
0 delle due Camere è sola competente per 
a giudicare della validità del titoli di ammis-
« slane dei propri membri » : e questo giudizio 
è incensurabile, sovrano. 

<i Lo Statuto non dice già ohe i senatori 
debbono accogliere puramente e semplicemente 
la proposta di convalidazione; questa è sog­
getta alle norme ordinarie di votazione. Ora, 
la necessità di un voto importa ,tanto il di­
ritto di rispondere si, quanto il diritto di ri­
spondere no. Se il giudizio sul titoli dovesse 
consistere in un materiale accertamento di 
documenti, osso si ridurebbe ad una faconda 
di cancelleria che potrebbe essere deferita 
agli uffici di segreteria, della Camera e del 
Senato. Ma poiché lo Statuto vuole la vota­
zione delle due assembleo, e il suffragio es-
.sendo la libera manife.'stazione deli' animo dei 
votanti, pub essere favorevole o sfavorevole. 
E sfavorevole lo tu più volte quello della Ca­
mera verso i deputati, ohe pura erano eleg­
gibili e regolarmente eletti. 

«2. L'art. 94 del regolamento del Senato 
stabilisce che sulla propo.sta della Giunta per 
la veriflcaziono dei titoli dei nuovi senatori 
«si delibera per alzata e seduta, a meno ohe 
sia domandato lo scrutinio segreto»; e ciò a 
norma dell'art. 47.del regolamento medesimo. 
E si noti l'importanza di questa ripetizione 
speciale di ,una norma generale stabilita con 
l'Art. 47. Parve tanto necessaria la libertà 
del voto nella convalidazione dei senatori, 
ohe l'art. 94 volle ricordare il diritto di chie­
dere lo scrutinio segreto. 

« La procedura seguita dal Senato fu dun­
que regolarissima: or còme mai si può par­
lare di illegalità o anche di semplioa scorret­
tezza ? 

«3. Si dice che il Senato, col voto di ieri, 
ha violato le prerogative della Corona per 
avere commessa l'enormità di annullare un 
Decreto Reale. Questo argemento farà sorri­
dere coloro che iengono le numerose decisioni 
della quarta sezione del Consiglio di Stato 
(istituita dalla legge Orispl e attualmente pre-
seduta da quell'anarchico che è Silvio Spa 
venta), le quali annullano quasi ogni settimana 
decreti reali, perchè riconosciuti contrari alla 
legge. E nessuno crede che con ciò si violino 
le prerogative della Corona. 

«E poi, se lo Statuto avesse voluto che la 
iioraina di senatiTi, fatta in base all'art. 33,' 
conferisse irrevocabilmente tale qualità, non 
'avrebbe sottoposto ai voti del Senato; Il 
quale, lo ripoto, può dir sì e può dir no - al­
imene Bnohè una riforma dello Statuto non 
disponga altrimenti. 

«Mi limito, egregio Direttore, a queste con­
siderazioni di puro diritto ; non entrerò in 
apprez/.araenti di fatto. Solo le dirò ohe i se­
natori, i qnali hanno deposto la palla nera 
nell'urna, hanno con ciò inteso rendere un 
grande servizio alla Corona e alle istituzioni. 

«Roma, 1- Dicembre IS92 
« Un senatore. » 

deporre una grandisoiraa corona di bronzo al 
monumento a Colomba. 

Parlarono applauditissiml l'on. Sangulnetti, 
pi'esiiSonto dell'Associazione, e il Sindaco. 

Alla carlttionla assistette grande folla. 
Il ministro Lacava pronunziò un discorso 

molto applaudito. 

CROHACA DELLA CITTÌ 
— • ' S T ì V » — i 

Elezioni Commerciali 
Ecco il risultato sulla votazione d' ieri por 

le due Sezioni di Padova. 
Iscritti 961 Votanti 137 

Taboga cav. Giuseppe voti 126 
Ohinaglìa Girolamo » 121 
Squarcina avv. Feri:uccio T> 120 
Soalfo cav. Alessandro » 119 
Fiorazzo Vittorio » 116 
Sehiesarl Corrado » 95 
Mion Eomeo » 93 
Oappellari Luigi » 91 
Lion Angelo » 86 
Erotto Giovanni » 86 
Maìonohi Narciso s> 81 
Olivetto Nicolò » 73 
Vason Angelo ,, » 46 
Calore Pietro » 44 
Lanari Luigi » 41 
Borgherini-Scarabellin Gius. » 4e 
Vanzi Ferdinando » 40 
Mercante Óai-lo » 34 
Bacchini Amedeo » 18 
Mancano \ risultati di nove sezioni. 

Lire 16 

uronaea del Segnc 
Roma, 4 . -= Sono informato ohe 1' onor. 

Oiolitti voleva rispondere all' attitudine del 
Senato, con una infornata di cinquanta sona­
tori, i quali convalidassero il senatore repul­
so. Ma n 'ha smesso il pensiero quando gli 
venne fatto osservare, che non troverebbe 
cinquanta persone rlspettabbilì che accettas­
sero d'essere nominati con tale incarico. Ma 
e' è di quelli che credono che egli possa ri­
prendere poi il suo proposito. 

Roma, 4 . — Oggi duo ingegneri del Go­
verno si rasarono al cantiere dei Palazzo di 
Giustizia per prenderne possesso. 

La ditta Basavi che esegui (Inora i lavori 
del Palazzo di Giustizia, protestò dichiarando 
di cedere alla l'orza. Pare che un decreto del 
Prefetto risolva il contratto d'appalto con que­
sta ditta. 

I lavori saranno proseguiti direttamente dal 
Governo, 

Genova, 4 . — Al tocco un corteo, com­
posto di tutte le Società attinenti ai servizi 
marittimi con bandiere e musica, si recò a 

IL PROFESSORE ALÉSSI 
E LO S P I R I T I S M O 

Come abbiamo 'già annunciato due volte, 
l'illustre prof. Alessl (In da domenica scorsa 
-27 novembre-ha incominciate al Santo una 
seria di prediche-conferenze sullo Spiritismo, 
dì cui ogfci parlano tutti. Egli si è proposto di 
svolgere il tema assai ampio in quattro pre­
diche, e precisamente diviso così ; 

I.' Presentazione dello Spiritismo; 
II.' Soluzione dei Materialisti ; 

III.- Soluzione degli Spiritisti ; 
IV.' Soluzione del Cattolioismo. 
Nella scorsa domenica il brillante oratore pre» 

sento i vari fenorai^ni dello Spiritisrao, espose 
come questo si pijóponga, anziché fermarsi 
all'ordine dei fatji/'di imporre nuove dottrino, 
esposo la teoria di (questa, ohe dovrebb'esaere 
la Religione dall'avvenire, e giustificò in t'al 
modo la causa che muove lui, esemplare di 
sacerdote cattolico, a combatterlo. 

Il grande successo di questa prima confe­
renza, ebbe un'eco ft-lice nella cittadinanza, e 
ieri, quando alle 10 1|2 l'oratore con puntua­
lità ammirabile sali il pulpito, la basilica dal 
Santo, gremita quasi tutta di persone, presen­
tava un solenne spettacolo. U fior Bore della 
cittadinanza padovana, attratta dall'attualità 
del tema e dalla fama dell'oratore, s'era dato 
convegno nell* antica basilica, dove si poteva 
ammirare, per dirla come i nostri fratelli 
d'oltr'alpe, la touie Padane. 

L'oratore esordì proponendosi di confutare 
oggi la falsa scienza dei Materialisti, ohe 
vorrebbe spiegare naturalmente lo Spiritismo 
con teorie che, riducendosi a false ipotesi, 
sono assurde e ridicole. 

Nella seconda parte, il prof. Alessi ooraincin 
discorrendo del principio di causalità, che i 
Materialisti in fatto di Spiritismo vogliono 
ammettere. Ai cattolici,, egli dice, più oh) ad 
altri s'ad lice parlare dello Spiritismo; esso è 
un'arma insidiosa rivolta contro le loro dot­
trine, poiché tutto sì riduce ad una lotta fra 
la Religione dagli Spiriti e la Religione Oai-
tolioa. I materialisti s'afTaticano indarno a 
spiegare i fatti de lo Spiritismo, quando par­
tono dai preconcetto di non voler ammettere 
il soprannaturale. Coli' apriorismo, egli dica, 
non si raggiungo la verità. 

Viene poi a parlare delle ipotesi buttate là 
dagli scienziati Materialisti per ispiegare lo spi­
ritismo, - e osserva giustamente che un' ipo­
tesi per essere accettata' deve essere verosi­
mile, provata o da .provare, e capace di spie­
gare tutti i fatti d' un certo ordine di cose -
tutte prerogativa di cui le ipotesi della falsn 
soie»za sono spoglio affatto. 

Tralascia di parlare dell' ipotesi sul fluido 
magnetico e zooraagnetieo, perchè abbandonata 
anche dai matarialistl ; e si pone Innanzi la 
prima ipotesi, quella dell'allucinazione. 

Questa presuppone uno stato morboso del 
medium, e dovrebb'essore collettiva ; ma il 
medium non è sempre un individuo isterico, 
ma tanti assistono alle sedute spiritiche freddi, 
impassibili; tanti scettici vi intervengono ; di 
più l'allucinazione non lascia traode; e i fe­
nomeni dello spiritismo ne lasciano assai ; '«' 
siano prova Vaporto e le fotografie visibili de­
gli spettri spiritici. Dunque l'allucinazióne non 
ìspiega lo spiritismo ; è nn' ipotesi falsa. 

La seconda ipotosi è quella dei movimenti 
muscolari a della dotorrainazione della vo­

lontà. Anzitutto qaesta non si può applicare a 
tutti i fenomeni; poi anche in quello del ta­
volo girante, «raraosso pure il tremolio, dei 
nervi motori, a braccio posato l'elTotto è dif­
ferente, anzi contràrio alla eau.sa ; dunque an­
che questa ipotosi cade. 

Terza ipotesi ; la trasraissiono e il rimbalzo 
del pensiero. Dicono i raaterislisti; Ogni pen­
siero ha determinate manifestazioni organiche; 
il pensiero passa in̂  tal maniera da un oer-
'vello all'altro ; ma dome si spiegano allora le 
tavole picchianti? 

E poi, coma passa questo pensiero dal cer­
vello dell'interrogatore a quello del medium? 
Ohe cos'è questa meccanica del pensieri)? Si 
può provare? Ohi l'ha mai provata? Materia­
listi, e.sclama l'oratore, quando mi mostrerete 
il filo telegrafico della trasmissione del pen­
siero, allora vi crederò; il ridicolo è l'arma 
che vi schiaccia. 

La quarta ipotesi della forza psichica o della 
volontà ÌBoosciento non è che la risurrezione 
dell'antica ipotesi sul fluido magnetico, e l'o­
ratore in poche parole lo abbatte. 

La quinta ipotesi - della memoria latente -
è abilmento confutata dall'oratore che dimo­
stra come in tal modo I materialisti confon­
dano fatti dimenticati e fatti ignorati. 

I raatorialisti dicono ; Aspettiamo di cono­
scere tutto lo leggi della natura ; e troveremo 
anche quella che spiega lo spiritismo. 

Ma le leggi della natura sono costanti, la 
natura non si disdice mai : nello spiritismo c'è 
continua violazione dello leggi della natura ; 
dunque Io spiritismo non si può spiegare na­
turalmente. 

Voi, materialisti, esclama l'oratore, chiu­
dendo la sua dimostrazione, cercate: di illu­
minare l'umanità; ma l'umanità ha già cercato 
0 trovato ohe lo spiritismo non è che una espli­
cazione del Genio del male. 

La perorazione e chiusa della conferenza fu 
splandid». davvero, come è sempre felice il 
prof. Alessi ne', suoi quadri Bnali. 

Le vostre, egli dice, rivolgendosi ai mate­
rialisti, sono ipotesi inventate. 

La vostra non è scienza; è orgoglio, è fa­
natismo, è vanità. Io Bglio del secolo XIX ri-
spatto e venero la scienza, a godo parlarne 
in una chiesa cattolica; io parlo dei progressi 
umani senza odio e senza paura, orgoglioso di-
appartenere al secolo delle scoperte; voi avete 
tresformata la scienza in una baccante, in una 
raogèra. 

L'avvenire vedrà il secolo XIX sublime, da 
un lato, ridicolo dall'altro; l'avvenire avrà un 
sorriso di compassione per noi costretti a gri­
dare la crociata contro delle streghe in mani­
cotto e cappottiiia, e contro degli stregoni in 
t!uanti gialli e in cappello a tuba. 

Ma noi combattiamo lo spiritismo. Esso non 
è che un periodo, un lampo di quella loita, 
ohe, cominciata col mondo, Buiràcon lui, lotta 
maestosa e terribile tra il Genio del bene e il 
Genio del malo, tra l'angelo delle tenebre e 
la flglia della luce, che è la Chiosa Cattolica. 

» ' . 
Ci perdoni l'illustro professore sa troppo 

-sbiadita e troppo povera è l'immagine, ohe 
noi abbiamo tentato dare del suo stupendo la­
voro. 

Noi, che tante volte abbiamo passato dei 
bei momenti, affascinati dal suo dire.smaglian­
te e dalla sua fervida fantasia, noi che altra 
volta l'abbiamo ilifeso contro il disprezzo de' 
suoi detrattori, noi che tanta stima ed affetto 
nutriamo por Lui, ohe cuora la nostra Padova, 
-iiisiosi di udirlo nella prossima domenica, gli 
iiuindiamo un plauso sincero, e venerbamo in 
ini il più felice rappresentante ili quella Scien-
ia modesta, oom' egli ha detto giustamente, 
ohe ci nobilita sempre n e' innalza. 

========= ^^'"-^ 

FESTE GALILEIANE 
Ci fu oortesi^nieilte ecmunioa to per 

In priiiita pubbl d iz ione il seguen te 
-Vliiiiifesto : 

MUN1GIPI0JI_PAD0¥A 
Cittadini ! 

Ad onorare la memoria del sommo filosofo 
che seppe 

"IJ'allri Uiiivtìf.qi (li.qcovrìr la via»^ 
a raffermare, coll'omaggio alle gloriose tra­
dizioni del passato, la non scemata fede nel 
genio italiano, domani qui accorrono, da ogni 
parte del mondo scientifico, celebrati maestri, 
giovani studiosi; accorrono i delegati delle 
città sorelle; lo stesso Ministro della Istru­
zione pubblica, in rappresentanza dell'Amato 
Sovrano, vieppiù consacra, colla sua venuta, 
la solennità del convegno. 

A Padova accorrono con anituo lieto; per­
chè, se e alta la fama dell'antichissimo Ar­
chiginnasio che ancora rifulge di tanta luce, 
è pur viva, nelle secola i memorie traman­
date da chi tornò alla patria lontana da qua 
sta città diapensatricf; di dottrina, la fama 
dell'ospitale affetto, ondetra noi furono sem­
pre circondati i cultori degli studi, che qui, 
in ambiente tranquillo e sereno, come in ap­
propriato nido, liberamente s'alimentano. 

Né Padova verrà meno al silo nome ; essa 
accoglierà gli ospiti illustri e graditi, coi 
quella cordialità, non chiassosa, ma schietta 
e spontanea che ò propria del suo costume; 
essa mostrerà d'intendere l'alto significato di 
questa festa del pensiero; e ancora uua volta 
giungerà alle più remote contrade il grido 
che non sono sminuiti l'amore e la reverenza, 
che indissolubilmente legano Padova all'Uni­
versità, agli insegnanti, agli scolari; non sona 
sminuiti il culto delle glorie passate, la fi­
ducia nelle future. 

Padova 5 dicembre 1892. 
IL SINDACO 

VETTORE GIUSTI 

LA GIUNTA iVlUNICIPALE 
ANTONIO HARZOLO — ACHILLE DE GIOVANKI — 
QIORQIO SACERDOTI — GIUSEPPE VITERBI — Ft t . 
EMILIO PARESI — VITTORIO ilOSCHlNI CESARE 
VANZETTI — GIOVANNI CAVAZZANA ANDREA 
ANDREI» — TISO SCALFO — CAMILLO SOMAIT. 

Il Seffni/iino Capo 
ANT. BONEILI 

W 

Arrivi. 
Il Ministro della P. I. on. Martini arriverà, 

si dice, a Padova entro la giornata di oggi. 
Gli studenti si preparano a ricéverlo eoa 

ogni solennità. 
Anche buca numero di professori incontrerà 

alla Staziono S. E. il ministro Martini. 

Ieri alla 1.21 gli studenti mandati dall'Fni-
versità dilnnsbruli quali rappresentanti di 
quello studio alle feste galileiana, sono giunti 
a Padova. 

Giunsero pure allo 5.40 gli studenti dell'U-
versità di Carlsnik. 

Si attendono in giornata altri rappresen­
tanti. 

Notiamo che sono arrivati anche parecchi 
studenti di Università italiane. 

»"* 
R i c e v i m e n t o denlt Student i . 
Oggi circa le ore 3 i nostri studenti, l'or-

niati in corteo, si recheranno alla staziona 
ferroviaria per ricevere gli studenti rappre­
sentanti delle Università estere. 

Il carro, addobbato, con una botte nel mez­
zo, tirato da quattro buoi.sarà preceduto dalla 
musica. 

Il carteo partendo ,da|la stazione percorrerà 
e vie Carmìni, S. Fermo, S. Matteo, Pedroc-
chl e si fermerà all'Università dove sarà of­
ferta agli studenti la bicchierata. Nel percorso 
sarà cantato il e c o (Sagllardico accompagnato 
dalla musica. 

« 
* é 

€ a n U gogliardioì . 
É d'occasione per noi questo cenno di cro­

naca che può interessare l'elemento studente­
sco convenuto in larga coppia nella nostra 
città. 

La poesia gogliàrdica è ben poco conosciuta 
quantunque nei canti amorosi, bacchici, sati­
rici degli studenti vaganti del medio evo vi 
siano tale una esuberanza di vita e tale una 
freschezza da colpire il lettore. 

Ben fece adunque Corrado Oorradino a darci 
la traduzione in italiano del canti gogliardici, 
e porgere cosi il mazzo a tutti di gustare la 
festosità, la forza, in breve, le intime bellezze 
di quella poesia gogliàrdica, in cui ribolle l'a­
nima e r ingegno di quei ribelli, che, anche 
col canto, combattevano per la libera vita. 

La versione di Corrado Corradino (prece­
duta da uno studio storico sui Goliardi e i 
medio evo) sarà pubblicata dagli editori L. 
Ronx s C , in elegante volume fra pochi 
giorni. 

Slamo certi che Corrado Corradino, forte e 
gentile poeta, avrà saputo riprodurre tutte le 
sfumature, tutte lo caratteristiche del canti 
dei Goliardi. 

L u c e e le t t r ica . 
Alla presenza di molti curiosi si fecero le 

prove per l'illuminazione del Salone a luce e-
lettrica. 

Le prova riuscirono per bene assai e noi 
constatiamo gli ottimi effetti ohe la luca, i-a-
zionalmente rlisposta, produce sulle costru­
zioni fatte nel nostro Salone. 

Ciò ci conferma nel concetto già manife­
stato, che cioè una visita di sera alla Sala 
della Ragione procurerà un vero a raagnifleo 
colpo d'occhio. 

Avanti adunque a in buon numero a go­
derlo ! 

H!XjEGISrC3 O 
DELLE R&PPRESENTÀNZE 

?£;£ LE FESTE OALILEJANÉ 
1- iepiloghiaino in, una sola lista 

tu t t i i liomi dei delegat i es ter i e ita­
liani e delle r appresen tanza ohe nel 
giorni scorsi furono pubblicat i nei 
nost ro g io rna le . 

DELEGATI ITALIANI 

Prof. cav. Augusto Righi delegato della E.. 
Accademia delle Scienze dell'Istituto di Bolo­
gna, dalla Società Italiana delle Scienze. 

Prof. cav. Giacomo Ciamioian, delegato della 
R. Accademia delle Scienze dell' Istituto di 
Bologna. . 

Prof. cav. Pìetr() Marchi, Preside "del R. 
Istituto tecnico Galileo Galilei di Firenze. 



iOomm., prof., Isidoro Del Lungo, accademico 
flalla Crnsoa, rappresentante della città di Fi­
renze 0 .della Società Dantesca Italiana e della 
Società Colombiana di Firenze. 

Corani. Nardi Dei, sindaco di Piiia. 
Prof, òav Olodomiro Bonllsi, (deputazione di 

Storia patria di Ferrara). 
Prof. cat . Giovanni Mariuolli deputato a! 

Parlamento delegato dal R. Istituto dì Stu-
dip..Superiore di Firenze. 

Signor oomm. Selvatico Sindaco di Venezia. 
r?rof. oomm. 0. Castellani Prefetto della Bi­

blioteca Nazionale IVIaroiana. 
Ing. Ruboni delegato dell'Accademia di So-

morii di Rovigo. 
Prof. Sarviglip Marflli rettore dell' Univer­

sità di Camerino. 
Conte cav, Nezio Malvezzi do' MetJici vice 

presidente della K. Duputazlonu di Storia Pa­
tria per le Romagne. 

Prof. oomm. Carlo Malagola, .segretario idem 
iden. 

Prof. cav. Carlo Gianotti direttore della 
scuola di farmacia dell'Università di Siena. 

Prof. D. Giuseppe Vicentini della Università 
di Siena. 

Prof. cav. Enrico Castelnuovo della R. Scuola 
Superiora di Commercio di Venezia. 

Prof. cav. Antonio Pradeletto idem idem. 
Prof, coroni. Giuseppe Chiarini divisione 

Istruzione classica al Ministero Istruzione pub­
blica. 

Prof. Carlo Cantoni, R. Università di Pavia. 
Comm. ing. Giovanni Pini, Collegio degli 

ingegneri od architetti di Firenze. 
Cav. prof, Vito Volterra, Università di Pisa. 
Prof. Giovanni Tamassia, idem idem. 
Prof. Ciro Ohistoni, Università di Modena. 
Oav. ing. Giovanni Meccon-Uoncaglia, De­

putazione storica, Provino e Modenesi. 
. Prof. CUV. Martinelli Giovanni, Università 

libera di Ferrara. 
Prof. oomm. Ulisse Dini, sen&tore del Re­

gno (città di Pisa). 
Gualtierotti-Morelli oav. avv. Qismondo, de­

putato al Parlamento (città di Pisa). 
Bianchi cav. uff. prof. avv. Emilio (città di 

Pisa). 
Ronich prof. cav. Guglielmo (città di Pisa). 
Prof. dott. Giorgio Piccoli, R. Scuola Supe­

riore di Commercio di Trieste. 
Priif. civ. Domenico Mantovani Orsetti (Bo­

logna;, 
Prof. cav. Tullio Martello (Bologna). 
Pluf. cav. Augusto Gaudenzi (Bologna). 
Prof. cav. Giuseppe Manfredini (Bologna). 
Prof. cav. Enrico Erunialtv (Catania). 
Prof. cav. Enrico Serafini (Macerata). 
Prof. cav. Cesare Bertolìni (Perugia). 
Corani, mg. Paolo Farabri (ateneo veneto). 
Cav. avv. A. S. De Krialti (idem) 
Oav. D. Attilio Hartis della Minerva "Trieste. 
Prof. Romeo Taverni (Universitàdi Catania] 

'Conte Almerico.da Schio (accademia Olim­
pie»). 

Prof cav. Luigi De Orecchio (Università 
d i N a p o l i ) . , • 

Prof. cav. Silvio panovaggi, Scuola d'Appli-
(3a?'ioii8 di Bologna. 

Prof. comm. .Iacopo Benett, idem. 
Prof. Ginn Loria, Università di Genova. 
Ooinm. Gugllolrao Berchet, R. Deputazione 

di Stona Patria di Venezia. 

P E L B G A T I p S T E I \ l 

Prof. William .lame^ (Howard Univorsitis 
of Ooiiibiidge Massachusetts). 

Prof Kugen Woldemar Hildgad (Universitis 
of Galifiiriiia). 

Prof. D r ICarl Albrecht Victor Holmagren 
(Univei'-itPi i LuniJ). 

Sir .Tiî pph Fayre K. 0. St. F. R, S. Hon 
Ph.vsicionto the Qusen (Royal College of Phy-
sicians-Lnii(ira). 

Prof. Gnnrge Hnnvard Darwin F . R. S 
("tlnivei'Mtis of Cambrii'ge). 

Prof. .Tiiseph Norman Lookyer F. R. S. (Ro­
yal Lorety). 

Prof. Itdwaid James Ston M. A. Univer.sitis 
of Oscfon 

Prof. Lufhv? Mond F. R. S. (Chemical Sa-
ciety) 

Prof. E. Jjainpel Rector de K. tehnischen 
Ilochschliile Zìi Berlin. 

Pi'of. Dott. Karl Keller Eeotor dol groph 
teohuisclien H 'Ch-Sclule Zu Karlswhe. 

Piof. ilott. Wilhelm Pòster (Universitar Zu 
Berlin). 

Prof, di'it. Ijennhandt Sohncke (Tenlsoheii 
Hoohical Za Munchen).' 

Prof. dott. Wilhelm Blasiiis Rector der herz 
technist-heii tiochschuie Zu Braunschiveig. 

Prof, ilo fc. 0. Le ./elle direttore del Politec­
nico di hliiltgart. 

Prof. M. Molh dalegué du Oonseil general 
del Fafluliés ilo Namy. 

Piof. J du Orozais (FaouUè do Lettres de 
Greni)bli>). 

M.r lì.inel psiifesseiir de phisìque a la Fa-
culté do Mfìiieciiie (Académie da Paris). 

Prof. Georges Fovey Reotour de 1' Univer-
sité de L lyauuQ. 

Prof Fe|ix T'isseraud, Dirocteur de i'obser-
vaire astiiinnniique de Paris. 

Prof, dott, Willielin Ginte, Rector der K. 
K. teoiiischeii Hiichshuio zu Prag. 

Prof, dott, Julius Parkos (Universitat zu 
Kolozsvay - adesione], 

Piof. dott. Rmlolph Fabinyi (Universitat zu 
Kolozsav - adesióne). 

Prof. dott. Jules Lanezy (Universitat zu Bu­
dapest). 

Prof. dott. Voldemar Voigt, Universitas zu 
Gottingen {adesione). 

Prof. dutt. Franci.? W. Kelsey (Universitis 
of Miohingon). 

Prof. Eugenio Schmocerloy (Univer.sità di 
Dorfort). 

Prof. dott. Giuseppa Pizzo (Politeonìco di 
yjuiigo). 

. R A P P R E S E N T A N T I 

Prof. comm. Giuseppe De Leva (R. Società 
Romana di Storia Patria). 

Pref. cav. Landò Landucci (R. Accademia 
Petronio di Arezzo). 

Prof, ooram. Antonio nob. Favaro (R. De­
putazione di Storia Patria di Torino e Società 
Colotnbiàna di Pirenp.e). 

Prof. A. Baltelli (Accademia di Urbino). 
Prof. cav. Manfredo nob. BcUati (R. Istituto 

Lombardo). 
Profess. Aristide Baraginla (Società Storica 

O.imense). 
Prof. Antonio Modln e prof. L. A. Ferrari 

(Società Storica Lombarda). 
Prof. cav. Giuseppe Lorenzoni (R. Univer­

sità di Panna, Os-servatorio Astronomico di 
Milano cSocietà Reale di Napoli). 

Prof. cav. Francesco Bomitelli (R.Accade-
mia delle Scienze di Torino). 

Prof. comm. Emilio Teza (R. .Accademia 
della Crusca). 

Prof, oomm. Roberto Ardigò (R. Università 
di Catania). 

Prof. cav. Enrico Levi-Oatellani' (R. Acca­
demia di Messina). 

Prof, Giuseppe Pennesi (Società Geografica 
Italiana). 

Mon te e c u o r e . 
1 signori soci del Cirtjondarlo sono invitati 

a radunarsi nell'atrio dell'Cniversltà il giorno 
8 corrente, alle ore 12 meridiane, per quindi 
unirsi al corteo ohe porterà corone alla statua 
di Galileo in piazza Vlltorio Emanuele per ono­
rare l'immortale memoria del sommo mae­
stro. La Presidenza. 

ConlerenasB a l le S c u o l e N o r m a l i . 
Stamane alle ore 10 la slg.ra Vittoria Wolf-

Bassi, direttrice delle Scuole Normali femmi­
nili, tenne alle sue alunne, alle sue ispettrici 
ed a tutte le insegnanti una conferenza sopra 
tema importantissimo e difllcile: Galileo Qa-
Mei nella iieduaogia.. 

La conferenza aveva lo scopo dì preparare 
le alunne alle feste galileiane, di istituire un 
utile raffronto fra la scuola ai tempi di Galileo 
e la scuola moderna, e di dimostrare razio­
nalmente l'influenza di Galileo nei progressi di 
tutte le scienze. 

Sedo scopo sia stato raggiunto, lo diceno 
gli applausi degli intervenuti all'egregia inse­
gnante, che in questa occasione ha parlato. 

La festa fu inaugurata eoa un inno a Gali­
leo, composto dal bravo maestro Palumbo, co­
ro, che piacque immensamente per la musica 
melo /iosa, hallissima e degna dell' alto sog­
getto. 

Le alunne dei corsi normali io cantarono 
egregiamente. 

M a e s t r o b e n e m e r i t o . 
Un maestro che si può annoverare tra i be­

nemeriti della V>. I. è il Siraorietto di Campo-
sampiero. Lo dimostra la ri'cente pubblicazione 
d'un opnscoletto contenente saggie norme sul­
l'insegnamento del comporre nelle classi ele­
mentari. 

Ai volonterosi maestri 1' acquisto dell' utile 
operetta. 

« * 
B a n c h e t t o de l l ' a r t ig l i e r i a . 
Ci scrivono. 
Ieri a sera alle 5, fui gentilmente invitato 

a prender parte al banchetto dato dai sott'uf-
Qciali del 20- artiglieria. 

La sala di mensa sott'nffìcìali, era sfarzosa-
mento addobbata - trofei di bandiere innestate 
allo stemma della città di Padova - quadri -
Bori. Due pezzi d'artiglieria erano disposti alla 
porta d'ingresso di detta sala attorniata di 
bandiere - lurainazione a iosa per i cortili del 
qu.irtiere. 

Pochi minuti prima che il banchetto comin­
ciasse, il Colonnello'comandante il 20", accom­
pagnato da alcuni ufrtoiali venne a dare un 
saluto, brindando al Ro, all'artiglieria ed ai 
.suoi fasti. 

Un sott'ulTicialG lesse un indovipatissitno 
verso di circostanza alla presenza del Colon­
nello - poscia cominciò la distruzione del ìnenu 
- brindisi a iosa - infatti nel complesso passai 
tre ore in mezzo alla più schietta cordialità -
in mezzo alla profusione di vivande - di tutto 
ciò insomma che potevasi desiderare. 

A tale ffista erano pure invitati alcuni bor­
ghesi - una rappresentanza dei RR. Carabi­
nieri - e Cavalleria. 

Io non credevo certo ohe S. Barbara fosse 
così ben festeggiata. 

B a n c h e t t o . 
Ieri sera i signori ulTlolali del 20- Reggimento 

artiglieria per festeggiare la loro santa patrona 
si riunirono a banchetto nell'albergo della Croce 
d'Oro. 

Durante la cena la banda della loro arma 
suonò un scelto programma di musica, egre­
giamente eseguito, *•" 

U n o sc iope ro . 
Gli operai della Snc:età Cooperativa addetti 

al lavoro della scuola comunale di via S. Ma­
ria Mater Domini, oggi si sono messi in scio­
pero, perchè la Società non permette che tutti 
lavorino contemporaneamente. 

Ora gli operai in n. 150 circa, si recano 
alla casa ilell'avv. Maria per protestare con­
tro la Ingiusta esclu.siime della maggioranza. 
Gli operai quindi si recano al Municipio per 
presentarsi al Sindaco. Sul luogo vi è il dele­
gato Toppan. 

A domani maggiori informazioni. 

L a so r t e . 
Ohe i giuochi, aflldatl puramente alla sorte 

portino conseguenze cattive, era ben noto a 
tutti i lettori. 

Sta volta però oltre io conseguenze cattive 
,ci furono anche i pugni : per qnps.to ne parla 
In cronaca. ' 

Ieri un venditore ambulante di pasto dolci 
era»! messo verso le mura di Santa Giustina 
a giuncare sulle proprio paste cogli avventori : 
mezzo del giuoco le solite palio della tombola. 

Parvo però, a ragione o a torto, ad uno dei 
giuocàtori ohe il vsndltore facesse qualche 
piccolo imbroglio. 

Questo fu il segno della lotta r solo contro 
quattro, il buon nomo dovette pigliarne tante 
quante no potea portare. 

Meno male però che la cesta delle paste 
rimase intatta; le palio soltanto, cause occa­
sionali della zuffa, rimasero sul terreno. 

Il pover'uomo non le ha raccolte però ; ne 
avea abbastanza per salvare la cesta e... le 
coitole. 

. • . ' . • — • 

P a t r i a r c a e Vescovo . 
Veniamo informati da fonte direttissima 

che il Padre Bonaventura Soldatich fu con­
fermato Patriarca di Venezia. 

Cosi pure siamo lieti d'annunciare che 
Mons. Zamburlini, canonico della nostra 
Cattedrale e Vicario Generale di S. E. Mons. 
Vescovo Catlegari, fu nominato Vescovo di 
Concordia (Portogruaro). 

Noi ci congratuliamo di qaesta nomina, 
che onora un eminente prelato padovane. 

*'* 
S c o n c e z z a in P r a t o . 

Dobbiamo censurare uno sconcio, sul quale 
fu altra volta richiesto, ma indarno, un prov­
vedimento agli Agenti della Polizia Urbiina. 

Ieri tutta la gente, ohe passeggiava, ed era 
molta, lungo il listone in Prato della Vaile 
durante il concerto, giungendo all'altezza della 
feiraativa del tram, era costretta di deviare 
per il puzzo eccessivo prodotto dalle deiezioni 
orinario, e< ceiigua, dei cavalli, negl'inter-
stizii del binario. La quantità di liquido, tut-
t'altro che profumato, era tale da formare un 
vero laghetto, una pozzanghera ributtante ; 
con qual piacere dei passanti, e delle case di 
prospetto, si.può facilmente, iraaginare. 

Perchè si fa sempre i sordi, quando i recla­
mi sono giusti ? D'estate poi l'Incomodo è an-
òora più grave per l'esalazione più abbondante 
prodotta dai calori del sole. 

Esiste nel sottosuolo.dl quella zona del Prato 
uno scaricatore, o tombino che dir si voglia: 
sarebbe tanto facile praticare nel sito della 
fermativa del tram un passàggio mediante gra­
ticolata in pietra per dare .sfogo all'immondo 
liquido nel tombino esistente. ' 

La sconcezza è tiinto più deplorabile in que­
sti giorni per l'afHuenza di forestieri, che non 
resteranno certo edificati della nostra edilizia 
urbana. * 

Ci si rimedierà? 
Forse alla scadenza di un altro centenario 

di Galileo. 

<!• L a S e r a » e Bìadini is . 
Il giornale La .Sera a Milano pubblica una 

corrispondenza da Padova sulle Feste Gaii-
Seiane. 

Scritta ed illustrata da Bladinus non po-
trebb'essere più spigliata nella forma e fine 
nell'umorismo. 

È per ciò che noi l'abbiamo accennata, a 
rischio di far della reclame al nuovo foglio 
milanese. 

< P a s q u i n o ». 
Pasquino è più bello del solito nel suo nu­

mero d'oggi. 
Due illustrazioni, belle noli' insieme e nei 

particolari: l'una nelle due facciate di mezzo, 
l'altra, ultima di tutte, ma sopra tutte piena 
di seniimonto e di verità. 

La prima è una satira pepata al radicali, 
ohe ieri chiamavano mummie il Senato ed 
oggi gli gridano la croce addosso perchè esso 
si ridesta. - La seconda invece è un omaggio 
alla memoria di Saint-iion. 

Delicato, gentile il disegno, come è delicato 
e gentile l'idea che lo ha ispirato. 

Vino e busse , . ; 
Ieri in V:a Savonarola il nostro reporter 

s'è imbattuto in un gruppo di gente ubbriaca 
che litigava Dalle parole si venne tosto ai 
fatti, e pugni fortissimi caddero sulle povere 
costole dei contendenti. Dovettero i passanti 
metter p.ice fra quegli indemoniati. 

B u s s e e v ino . 
Il titolo è rovesciato, ma il fatto rimane 

presso che lo stesso del primo. 
A S. Giovanili in un'.osteria due uomini, 

che parevano due sansoni un po' presi dal 
vino, cominciarono ad ingiuriarsi. Anche qui 
sono piovuto le busse, senza però che alcuno 
intervenisse. 

Quei due signori vollero, a quel ohe si dice 
aggiustare una vecchia partita. 

E sarà essa accomodata adesso ? 

, O r e c c h i n o s m a r r i t o . 
L'.iltia mattina una povera domestica ha 

smarrito una buccoletta d'oro percorrendo le 
vie S. Bonetto Riviera Oolmollon, Concariola 
S. Giovanni fino a via Spirito Santo. Chi 
l'avesse trovata farebbe opera veramente ca­
ritatevole recapitandolo, in casa Manfredini 
Riviera 8. Bonetto dove riceverà competente 
mancia. 

ABBONAMENTO al nostro Giornalo d a 1. 
D i c e m b r e 1 8 9 2 a 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 3 

Lire 16 

Borriere delF Arie 
T E A T R O GAKIBALDI 

Ieri Zago e Privato diedero colla loro com­
pagnia duo rappresentazioni ; l'uria di giorno, 
l'altra di sera. 

Ambedue riuscirono graditissime agli spet­
tatori, accorsi in buon numero. 

Un campagnolo ai bagni del Lido ha t roppe 
lodi per aggiungerne altro ancora e ben si co­
nosce come di esso la Compagnia veneziana 
faccia un vero capolavoro. 

Cosi pure unlcapolavoro nel genere - capo­
lavoro ben inteso per l'interpretazione - parve 
il Medico delle signore. 

Tutte e due queste brillanti camtpedie por­
tarono buon contributo d'applausi agli arti.sti. 

• Come al solito, Zago furoreggiò nell'/n Pre­
tura. 

La fortunate scene veneziane dell'. Ottolon-
ghi trovano sempre, anche par chi le ha udite 
molte volto, la potenza di far rìdere. 

Ciò è quanto basta por fare un pochino di 
buon sangue. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r d Gar iba ld i . --- Questa sera la com­
pagnia comica diretta da Zago e Privato rap 
presenterà 
Ciasseti e spasseti del carneval de Venezia 

con farsa Ore 8 l i 4 . 

S C I A R A D A 

Il mio primo, signor}, è dove io sto ; 
Dotta leggi il secando e fa ragione, 
Il mio ttrzo è discorde ognor coi no, 
E U quarto importa spesso condizione, 
Morte ricorda al suo principio il tutto, 
Ma al suo finir si cangia in gaudio il lutto. 

Spiegasme delia Sciarada precedmle 
RU-DUOE : 

ìi <f R e q u i e m » dì Verd i 
La Società filarmonica ili Vienna eseguirà 

colà come suo primo concerto straonlinarìo 
1' lì dicembre il Requiem di Verdi, non più 
sentito a Vienna da 9 auni e precisamente 
dal 23 dicembre .1883. 

Come salisti sono stati scritturati niente­
meno che Luigi Gibboni, Giuseppe Pasqua, 
Francesco Marconi e Francesco Navarrini. 

il Requiem stes.eo, fu friorni sono, esef̂ 'Uito 
per la prima vo'ta in Vestfalia con grandis­
simo successo. 

NostrBinfen-iiaziofii 
L e t t e r e pr iva te da Hnraa oonfar-

inano le nos t re i n f o r m a J o u i di ieri 
sulla sa lu te del P a p a . 

Non vi è alcun motivo, imminen te 
di app rens ione : pei-ò U forze di l ieone 
X n i decl inano vis ibihnante di .giorno 
111 g iorno . 

Lo stesso Fanfulla p a r k in forma 
id. 'ntica. 

Si t r a t t e r e b b e di v e r a s t anchezza 
di sfinimento che produce f requent i 
segni di sonnolenza. 

Al Va t i cano si è stabi l i to un ser­
vizio a t t ivo di vifjilanzii. 

* * 
Notizie a r r iva te a l l ' ambasc i a t a di 

F r a n c i a ier i fanno ore,lere «he , non es­
sendo r iusci to ueppui'd IVrr ie r a for­
mare un nuovo Minis t i o il P r e s i ­
dente penserebbe di provvedere a l 
momento con un Minis tero incolore , 
scelto fra uomini del Sena to e della 
Camera . 

11 Torneo s a r à d 'o ra innanz i un 
giornale di S in i s t r a p i i r l amenta re . 

Parlasi di nuovo, di un rimpasto mini­
steriale col passaggio di Brin alla rtia-
rina. i . 

B a n c h e 
(Sì U0M.4 4, ore 10 a. 
Oggi sarà presentato alla Camera il pro­

gettò sulle Banche. 
il privilegio, (li cui godono gli attuali 

[slituti, si prorogherà di un sessennio. 
il Governo chiederà che si discuta su­

bito il progetto. 
E s p o s l / i o n o finanziaria 

(S) ROMA. 4, ore ì\ a. 
Paro che si fisscr.i il giorno M corrente 

por l'Esposizione lin.in/.iariìi. 
' Si crede che 1' OpposÌ7.ione muoverà 

siM'ii iippiinti ili calcoli minisleriali. 

R. OSiSERVATORIO A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

e Dicembre 1892 
A mezzodì wero di Padowa 

Tempo irlfidio di PaJoTa oro 11 m. 51 s. 28 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 53 a. 5S 

Osservaz ion i ineteopoloi j lcbe 
seguite air altezza di metri 17 da) suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

4 Dicembre Ore 
9ant. 

Ore 
3 pum. 

Ora 
9pom, 

Barometro a 0'- mil. 
.Termometro oeritigr. 
Tensione del vap. aeq. 
Umidità relativa '. . 
Wrezioue del vento . 
Velooitàohil. orar, del 

Stato del cielo . . 

753.11 
-+• 4.2 

4.0 
7!) 

WSW 

cop. 

749 5 
-(-6.4 

5;7 
79 

• N 

1 
cop. 

745.0 
4-4.6 

6.1 
95 

WNW 

8 
cop. 

Dalle 9 ant. del 4 alle 9 ant. dei 5 
Temperatura massima = -I- 6.'8 

» minima = + .X'2 
A c q u a c a d u t a da l cieìo 

dalle 9 pnm. del 4al le9 ant. del 5 itiiìl. 3»SV 

JJ'a'os-ÉST'l: ca.3 S I » « 8 , C G Ì 

13£s,ar*tic50l€ii,sri 
——r~4»*—— 

(S) nOMA. 4, lire 8.25i a. 
Dissensi min i s t e r i a l i 

Malgrado tutte le siiientne vi riconlerino 
1 dissensi ministeriali, cioè Ira Zunardelli e 
Bonacoi. 

F. BBtTRAME DirettOM. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

E vei'amente straordinario il numero 
di richi. ste di biglietti che giungono 
[iornalinente alla Banca 

rBÀTELLIOÀSÀBETO Si FR. 
Via Carlo Felice, io, Genova 

dopo ode lutti i giornali d,! mondo 
pubblicarono il programma Clelia 

LOTTERIA 
ITILO-liERICmi 
Invei'o sar, bbe malignila poco enco­

miabile se dopo esser convinti che con 

€ ^ UNA LIRA m^ 
si concorre a 

I R R E V O C A B I U E S T R A Z I O N I 
fissìilf per Legse il 

3 1 D i c e m b r o 1 8 9 2 - 3 0 Apr i l e 1 8 9 » 
31 Agosto 1 8 9 3 - 3 1 Diceni lwe 18931 
ed in ciascuna di esse sono sorteggiati 

premi da Lire 

300.000 - io:).ooo 
10 000-5.000-1.000 

ecc . ecc . 

A N C O R A 
si volesse mettere in dubbio la possibi 
lità di poter arricchire con una spesa' 
veramente indifferente. 

Rivolger-si per l'acquisto dei Biglietti da 
1 - «I - 10 - 1 0 0 Numeri (questi tiannp| 
una vìncita garantita ed un regalo) i quali, 
costano rispettivamente 1 - 5 - 1 0 - lOO' 
Lire, alla Banea F r a t e l l i CASARISTO|l 
di F .co, .Via Carlo Felice, io. GENOVA-
e ai principali Banctiieri e Cambi.) valute] 
nel Regno. 

I t e ! 

J 
COPI 
IN 14., 

MODA"^o''^''ATi 

VERU 

wmi 

ìmi\ 

I PUBBLICANO IN MILANO ' • 
! EDIZIOMI/Oliì 

.PICCOLA EDIZHCRANDE E D l Z f / „ y I 

•'>Klf.8,oo|L'.16,oo^''*^-

BlSAGGIO • ' C B Ì S Q - Ì Ì Ó ^ ' ' 

SMtìMMeAti.EClG: IN a S M * 
M' PHEZIOSA COLLEZIONE ' 

l a CUI I Pili" I t tUSTHI SCIENZIATI OOBTIMPOBANEI 
TnflTTAUO 1 U T T E LE MATERIE DELLO SCIBI1.E UMANO 

SI DIVingNO IN SERIE-SCIENTIFICA'ABnSTlCVSPEaALEJEeNICii; 
ffimlEDcRE. .3RAi"lS U ; CATA1.0.GDJ 
iil^DlTìSKl?^ tlIMCO: HOEPLT-MltaMi-



eS 

' O 
• O D 
• w 

FOGLIO UFFICILE 
riegU 4iimìn7,l Leflìili, ecc . 

NOTA 
l'SH AUMJiNTO DI SEtì'i'O 

|Con Soiileri/ii ndicrnìi fli (juoBto 
U. Triliiiii .1(3 CiviJt) pioiei-itìi Liei y^u-
Utzlt} <tl esódli2iotiOilThmóbiliiiro t r a 
F a n l u Luig ia Q ZavaUie ro G, B.; è » -
^senfto .stati tìeltbt-i'ati, ffli Iiiiino^ili 

^KOttÓdfHcritti a l s i g n o r llFombin Bil-
'Vedtro fu Michele di C a r l u r a pe r il 
' p r e z z o m L:^8B0. 

S ì b v v ì H n 
che il t e rmino u t i l e a faro l ' a u m e i l t o 

'ììéy Gcatcf al 8Ud(Ì('tto \)Te7./.ù di von--
dita a aoDBV doU 'a r t . 6H0 C. P . C. 
flcado noi {fiorilo 1 dicombro p . v. 
a l l 'espiro dtiU'Oiario d 'u i l ic io . 

DOBceizìono deg-ll immobili 
I n Provincia di P a d o v a - l)iBtretto 
dì Padova - Comuita nmminis t ra tWo 

0 Censuar io di Teolo 
N. 10131. VÌH'ua con f ru t ' i Per t iche 

' CeiiS M.m l i : h. 31.96 
N. i o l i (JiiBa colonica Per t i chece i i -

miarin «,fil) R. h l'i.SO 
N. lOU! o r to in fsollo por t icho cen-

BUarte 0,07 R. L 0,l!7 

Totale P a. ìH.n a L ìiìM 
par i ad Kt t a r i 1 8 ,30 o rond. h, W.JtO 

Il t r i b u t o d i r e t t o verso lo aitato 
poi 18():i 0 di L. I).9S. 

Oalla Cancel ler ia dol Re{?. T r i -
buiialo Civile e Penalo 

Padova 1(1 nOv. 'I8!)2. 
Il CaneoUlore Luì 

<34l) 
K. :!03 Duolo 

Ili uoAe. I i ' ! 
DI S M. UMIÌKllTO I . . . 

per grazia <U Dio e por volont?t della Naeione 
Ee ti*ltalia 

l ì n Trilninalu C P. tli Pìidova Sr- ] 
ziu/io iii)ic;i (itìllti Fcno. i-Dinpotìto iLii 
signofii ' ' j f ?i 

^alUceUi caT. Giuaeppfi PteMdeaU 
Maraaohint Annone giudice o 
Cortèlla Francesco giudico cstoilaora 

ha proiiurizinto la sQgnonto 
S E N T E N Z A 

, mossa con citazioao per proclamtdol 21 
fitbliraio iSfll N. "^12 Tlfcicro Pier -

' Lwlttvico'Bagno 
'• ' 3 » ! ," i; 

Oj'uonioiito PrfeicèHo Pfti^teilfclM»'nolla 
Cattedrale dì Padova rappresontala da 
Mdtia. Zaniburlìni don Pietro BÌridaoo 
Capitolare o 11' di Subocoaorao, <nl in 
giudizio dal Prociiratore avv. Enrico 
Turazza. 

C o n t r o 
Fprri conto Leopoldo e Maria fu 

r ranccicn 'o Tliitm-Holiéstein co. Gio­
vanna di Matteo di Padova. 

Pa Zara rav. Giuseppe fu Moisè di 
Padova. 

B.i Zum Leone Iti Mois^ di Padova. 
Gi'ogoletto Giuseppe la Luigi di 

r adoni. 
Uum doti. Giubeppe-Aiidren dì V i t - ' 

(otio. 
Gregoletto-Boldrin Sara Angelina di 

VoneEia. 
Vilet l i Emilio n doU. Gìaboppe q.m 

Davide di PadoTa. 
Soldà ^Marift Teresa fu Aafenio v e ­

dova Belisai di Padova. 
^ '^^l(•caio Antonio e OìuBliaa-Ltliiift 
fn Glaconiflio Torcalo Antonio e Caro­
lina fu Stefano di Ponte S. Nicol6 

Sonzogiio Pietro fa Teobaldo di P.i-
dava. 

iXlarraro FtuncesM q.m Iitìcolò di 
Sapnara. i 
' ' ^ ÌÈb ì e l i Michielo q.m Gìov. Eàtt. 

di j ^ i o v a , 
' ,Dal porto AntoniojJ'rancBSCQ, AITÌBB 
ed Antonia q.m Angelo di CafialBeriigo. 
' ' '^ 'Menini Fordìn&ndo di Agostino di ' 
Ca^glBflrngo, ' i . ^. 

Pizie Giacinto q.av Girolamo di Ca-
Bàlserugo i 
• i t l5arbo Giacomo di Giuseppe tì Bail-
tìnello Filomena qm Antonio dì'iMaBeril. 

Uumoncici Luigi e Michele q.m An­
tonio di CaaalserugQ. 

Marchetti uuigi q.m Giov. Battista 
di Padova. 

Piz^o Fedele dì Folìce, e Pizzo Gìo. 
Bait. Cesare Santo od Kmìlìa Golda fu 
Natalo, e Rigato Toroaa dì AatonLO v e ­
dova Pi/zo di Caflalsorngo. 

Eonvecchiato Alessandro dì Padova. 
Scolari Amalia fu Luigi «d Olana 

Luigi (iiaoonio q m Pietro di Padova, 
Levi Giacomo Angelo, Guglielma, 

Sabato, Angusto e Leone-Samuele q.m 
GiuBoppiì-Saloaiotio di Padova. 

Mcnei^ìlinì Luigia q.m Martino v e ­
dova Gregali tto - /occliinato Luigi, V a ­
lentino, Carlo 0 Sebastiano fu Proado-
ftimu di Lio». 

Argenti Guido ed Antonio! fu An-
tflnio Giuseppe e Kossì Gattcrina q m 
Ambrogio di Padova. 

Giatto Tcreect q.m Pietco di BaeSA-
nell*. i 

Billato Nicodemo di Mariaont dì 
Padova - ^ 

tu t t i coBvenuti'ieotitnfflafei. 
Jlclazionata la mwa nella pubblica 

udifliiza del IH settembre 189d. 
Gonclase ' il Procnratoro dell'attore-

che foRBft giadicato'. 
I. Omologarsi la, j teriaia in'tìomiina--

taaiono dì tìcs-ifiia BjpettaSto all 'attore 
dcposilats ittìCswdslleria'àì que j toTr i -
^UDìiIo 'dal^poritoriageg; Pel Sgnti ^ott. 
elemento noi 15 novembre ì 8 9 t ; e di 
cni ravviso 18 novembre aj s. nptifi-
'catd t iePsue^as ivo f|i«rno :^3 a la inì-
stero , doli'Uficiero l^agao. o inandarBÌ 
ingcrivore a carico dei convenuti o sui 
loro beni ifitìiitcmpiati dalla perizia stessa 
•in Comune !di Ca^alserugo l'ipoteca di 
eui l 'ar t . 2» della leggo 29 giugno 1879 
N. 49 tì. 

IL Povero i convenuti in proporziono 
del canone di commutazione pag-ire agli 
attori metà dì tutte le spose della prò 
fcdura, da liquidarsi in SeritonEd, non-
chi- metà di quello del l ' iiiscrivcnda 
ipoteca. 

I n f a t t o . 
Coa aevitottza •'> giugiso 1895 N. \Uì 

Riiolo questo Tributi.ile nominava jicrito 
od arbitri pel giudiào di (;ouitniita/iono 
d'una decima appartenente al Canoiii-
c<ito .ittoro sopra vari fondi in Comnno 
di 0a8alHerup;o 

NifUlIf.ata i'i .S''nteii/a come da I te -
la/.Ìoni \2 luglio o l\i ag'isLo 1^9! doL 
rUSicitro Bugno, il gintlico dcicg.df) a l -
rassiinziono dei giuramento del perito 
prefiggeva eoa-decreto -^1 agosto 18'JI 
il giorno per la prestazione, ed il r i -

«OTsa ft dtotetft ts ioao notificati &ì coa-
Tcnuti per atto 28 sgosta 1891 dello 
stoiiso Usciere Bagno. II pe.rìto che 
giiirf) neli giorno prefisso, dapositava la 
Bua relaziono il Ifi novembre 1891 alla 
Cancelleria del Tribinialo e del depo-sito 
veniva dato allo parti analogo avvieo 
ii 83 ^etto mese a ministero deirUscicre 
medesimo. 

. I ScBMiiio^ dei convenuti' foce opposi­
zione e quindi con.iaUo'citiitorìo 0 ago­
sto p, p. K. iaOK,<oÌFUsiJÌerQ ripetuto 
j a telusa, fa riasBiintaMpor la .oipolDga-
zionfl dalla commutazìotie a scasi doÌ-
l 'art . a s della leggo a9 giugno 1875 

N. -ma-
Coscritta il Vi agosto sub., N. 393 

venne portata aìPudienza stabilita de! 
'Ut oorr., in cui nessuno essendo corii-
parao dei citati, giii dichiarati contu­
maci con ì'antecfidonto Sentenza 5 giu­
gno 189t N. Ui i Ruolo, i! procaratow 
dell'attore relazionavalo, prendendo le 
conclusioni sarifferite. 

I n d i r i t t o . 
Inoppugnabile la perìzia per la t i a -

Bcorren/a del termino di un mese p re ­
scritto dalPart. U> dolli leggo 8 giu­
gno i87;ì N. I3S1Ì f,onza oppi)SÌ/ÌJini 
dal canto dei convenuti, o giustificata 
la domanda delPattore dal tenere e l -
l 'art %•! dell.i legge detta, pel quale i 
crrditurì della ro"dÌta conservano il di­
ritto di pTf'i.ll'ionu a qualunque i red i -
toro de' propri debitori sopra gl'immo 
bili soggetti alla presta/ione mediante 
la iherizinno della rendita corriapotidento 
alia prestazione stassa, dovevatti t.ile 
domanda senz' altro ummuttete. 

Epperò 

O i n d i o f t 
, I. Omologarsi la commutazione della 

prc5taziona,deeÌmale sppttunte .ill'atti^o. 
eseguita con P elaborato pej itale iS !\p 
Vf'mbre,18fll dclPìng. % Santi d^tter 
Clemente depositata nella Cantitloria di 
questo Tribunale il giorno stesso e di 
L,,ni ravviso 18 detto jnc8e notiflcatft'il 
ail .t ministero dell,'IìaQJere P^qr l^pdpr 
vjco Bagno ; ed autoriitzatsì l.'aUo/e, a i 
iscriverò ipoteca di conformità alla pe­
rizia medesima, t da> oonsì^irarc àoitìd 
parte lntc&iant(ì,d?UaSe»teii!!a ^nJbpni 
e^ntoflìpìatìii dei coavonuti, e ^ ^ j f l Q , 
s ta l'&rt,. %'ì dcjla leggo «9 giugno 1^79 
N. 4946 . . 

II- C&udannarsl ì convonuti a rìion-
dere in proporzione del rispettivo ^ca-
npno di .cowut j iz ioue , la .uiiità dello 
'Spese giuduiall complesslramento lìqoi-
dato in L. "750 quindi la somma di 
L 315 \ a mellv delle spose OCOÓTBO per 
la perizia lassate col pieaidenzlale d e -
cieto 15 nov^ombro 18!)Ì in, L 690 
quindi L. 3'if», più la niCià dfllo ul te-
ricri della presente Sentenza e eoase-
guaiiti giusta l 'ar t . 18 MVA ripetuta 
logge 8 giugno 187a. 

ITI. Ordinai'.i hi uotìficaziono dc l -
rrnliorna sentenza ai conveflulS faecondo 
l a r t . 9 della logge '2!» giugno 1879 
N Slifl a niiiiìstLro del! Usciere Pier 
Lodovico Bagno a ciò destinato 

l i Ifi BOttembro 1892. 
Jlrm. ValliceUi 

n Marawhiui 
6 Coltella 

^ i i ^ 

PUBÌilACA/AOm 
DELLA 

Premiata Tipografìa Editrice F. SACCHETTO 
PABO¥A — Tk Sjiilito Smito — PADOVA 

Bt»vlin«itti» prol. 9». Fotografia alle polveri 
indelebili. Padova i8bg, in-12. . » 3 , — 

— Trattalo completo di fotografìa, con inci-i 
sioni. Padova 1872, in-8. . . . » a. — 

C a n e s t r i n i prof. «li. Manuale di Apicoltura 
razionale, con incisioni. Padova 1874, 

, 'inT» , . . . . • . . ,•. . . . » S.SO 
C a p c U i A., « .4SjBi'8>aBs î.9»., Corjo d'Ana^ 

lisi algebrica Padova i88ò, voi. I. » IS . 
C a p p c l l c t l i pr. ti. Storia di Pàdova dalla 

sua origine • sino al presente. Padova 
1875-76. Due volumi in-8 . . . » *B. 

Can-jieci» prof. iM. Xtf Lingua, greca mo­
derna. 1 Corso grammaticale. Padova 
•I882,' in-8 i . . . . 5 . 

Cavagiiai ' i prof. i\. Il Nuovo'iDiritlo degli 
individui e dei popoli. Padova iSj), 
i n - ' J . i 4, 

CaVàlét to A. Pensieri e voti pel coordina­
ménto idraulico degli • scoli • col nuovo 
sistema dei Jiunii delpadoviino, ecc. Pa-" 
dova' 18.S8, in-8 . . ' . . . ' . . . y> l. 

Citttttli^lli» conta a. V Italia di Dante. Studi. 
;: 1 Padova'i863, iri-8-. v'A , . . » t . 

CàiirfflSeBBŝ  '̂3Kfl»i0mB»î ,eB'« conte /ft. Per la 
'inMigurazione'diitn monumento a Giu­
seppe Barbieri. Discorso. Padova 1869, 
in-4 , . ' . : . . » t. 

€«18>iicl»i<»3 A. BJ. Catalogo di libri rari e 
' •• Jire^iosi. Bassano 1864, in-8, voi. i » • «. 

CM|Kr«i prof. a-'. Delle amie minerali della 
Ijimbardìa e del Veneto. Annotazioni. ,i 

'; r^adova i855 . ., . . . : . . » —.i 
— Del professore Giacomandrea Giacómini 

e delle sue Opere. Cenni storici. Pa­
dova i85o, in-8 . . •. . .1 . . • i> - . ! 

— Della Vita e degli scritti di Francesco 
Eopietta. Padova i85g, in-8 . . » --.i 

- Dubbio sulla Dialesi ipwsleìiica. I^adova 
i85i, in-8. . . ; . . •. . . . » —5'è' 

ComiiaeHRtt«B'aK5«ii4i pei caduti a Mentana, 
pròse e versi lotti il 9 Febbraio 1868 

iffill 
Anmazaia atta Ccggs 34 Aprife iSM, N.,esi4, Saie S. e ». Beerei» 2.( Mano iSSi 

Estrà'zidne irrevocabile'%t "DiÒembre 1893 col 
G Pxi^ N D E, P PyE MIO 

Si^S 
DA 

ed i W ' m 9 : da l, tmm - 5.000 - 1.000 eòe: 
pagabili ir) conlant' spiiza irtertu/iom* a lcuni i ctillp somm» 'Ipposilatp prp'i.'O la 

ìw BAN<;V N K Z ! 0 \ A [ . E ' (S i : i JH DI <Ji'.\(tV.V) • -

Un Premio garantito ogni Cento lumen 

<.. 
r r liO O n t i n a i i i conii i leto <Ii iMiniori o l t ro a l la ( la ran / i . i di un p r e m i o 
concor io i io a l u t t i (jl' a'ti 'i |U'omì, l'ix" da i m i n i m o (li 1. 100 si.l(|ono 
sino a I., 2 0 0 . 0 0 0 o ijossoiu) a n a i l a g n a r n o t a n l e poi-ollr,> : Ì . J 0 . Ì I O O - ' i 

Clini i»ii(liolto ooiu-orre a l l 'Kblraz io i ic eoi .solo n u m e r o ijro!|i-o.,si>o, bOii/-a sorio o ca lo i jona 

HEGALf;} 

[•6R0fPrM-50mifìl 
eiipl 'essainonte p r ó p a r a t i Ii:u)no in 

all' atto d^tl' acquisto 
'una M a c c h i n a a Cucii-e (Ici ionirnata COLOMBO 

:, I,pochi bi|hettj da i , 5,; 10 , 1 0 0 numeri e It C e n t i n a i a c o m p l e t e del costo di 1; 5 , 10 , lOO 
Lire, ancora disponibili, si trovano in,vendila p;esso la • , > 

BANCA E." ICÀSARETO DI E.": '"T:i7:r' 
incaricata dell'emissione - e presso i principah Banchieri e Cambio valute nel Regno 

Per le richieste inf-riori a loó uumeri aggiuugere Cent. 5o per le spese d'invio in piego racccmandatp 
Il BoUet t ino 'u i l i c i a l e d e l l ' E s l r a z l i m e v e r r à distri luii ' to G R A T I S 

^ss5jS,«3?i«;"sasJ^ait?tójffia 

da alcuni studenti dell' Univei sita di 
Padova i868, in-8 . » —.* 

Cm-Mvwal SJBHÌM. Qual'e la imglior fortna 
di Governai Traduzione dal! inglese, 
,cpn prefazi o nedel pi of. Luzzatti Pa-
cl'pva i8ò8, in- i2 . . . . . » S. 

C o r t e (laf di lìoma e l'impe/ atot e Massimi­
liano. Rapporti delJd Corte di Roma 

. col Govei'no messicano Padova 1867,, 
in-8. . . . - . . ' . a. l . a a 

ISamt» Alisfeieri . Le pili hellepaginc della 
Divina, 'Commedia 'con introauzione, 
annotazioni, ecc., del piof F Berlan. 
Padova I870, in-12. (Biblioteca Sco­
lastica) , . ; . . . , . >' «.5© 

Haut i ; e l ' a d u v u . Studi stoiico-ciilici di 
,A. Gloria, E. Salvagnini, G Dalla Ve­
dova, P. Selvatico, E Morpuigo, G De 
Leva, G..Zanella, A Tolomu, A Cit-

» tadella Vigodarzcre e D Bai bai an Pa­
dova 1865, in-8 . . » •S.— 

S'olilr 8.. Manuale pel ramo acque e 
^ttadù ed albe opere a cai ILO dei Co-
mau . l 'udc\a 1842, in-4 » 5 . — 

Stuiiatu 4;;ianii(s>i prof S*. Dell'In­
segnamento dellelettete italiane negli 
]\tilati lecnui del Regno Padova 1878, 
111-1 j . . ,_ . . . ' — . 5 ® 

BBc 4;ìiiìn'..B pici * . Esame del Corso di Di-
litio nati,Iale del piof Ahiens, con 
un .inaila] degli eri ori che 1 acchiude 
circa la religione. Padova, i.i-8 . » 4©.— 

Me B/cta prof. ai. Stona documentata di 
'.Carlo Vin correlazione all' Italia Vo­

lumi I, 2, 3, 4 . » 3 5 . 
— Degli Uffici e degli intendimenti della 

Storia d'Italia. Discorbo letto m oc-
• casione dell' apertili a degli studi Pa-

• dova, 1867, in-8 . . » —..«« 
l(l«s«»:Cinupassiii. Le piti belle pagine della 

cronaca.. Fiorentina, con inti eduzione, 
annotazioni, ecc. del prof F Beilan 
Padova 1870, in-i2'{Biblioteca Scoi ) > —ffi® 

BÉiT.ioiiaa'ìj» di. Giurispruaen\a pratica pe­
nale. Padova 1876 Pubblicati fasci-
coli'7 • 'S. — 

(Continuai 
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